Giornalino n.21 del 2003-07-17

A cura di Bruno Battagliola

1. Consiglio di Stato, Sezione V, sentenza 10 luglio 2003 n. 4117 ( delibere fissazione aliquote ICI).

Il Comune, salvo che la legge non glielo imponga, non è obbligato a motivare le aliquote ICI.

2. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 4 giugno 2003 n.8918 (ricorso in Cassazione solo con l’assistenza di un avvocato iscritto in apposito albo).

L’articolo 365 c.p.c. impone che davanti alla Corte di cassazione le parti stiano in  giudizio col ministero di un avvocato iscritto nell’apposito albo, così che risulta inammissibile il ricorso per Cassazione proposto dalla parte personalmente. 

3. Commissione Tributaria regionale-Toscana, sezione 32, sentenza 26 febbraio 2003 n. 3/32/03 (la tassa rifiuti è dovuta anche se l’utente non usufruisca del servizio).

La sentenza, in linea con le sentenze della Corte di Cassazione, Sezione Tributaria; 21 gennaio 2002 n. 7951 e 21 gennaio 2002 n. 10820, dispone che i rifiuti dichiarati assimilabili agli urbani vanno assoggettati alla tassa per il solo fatto che i locali che li producono si trovino nel territorio comunale. La tassa rifiuti, infatti, è dovuta per la sola possibilità di usufruire del servizio, così che non ha rilevanza che il servizio sia svolto a spese di chi occupa i locali in cui i rifiuti si producono.

4. Commissione Tributaria regionale Puglia, sezione staccata di Lecce, sezione 23, sentenza 3 aprile 2003 n. 37/23/03 (La recinzione di un’area privata è assoggettabile alla TOSAP).

La recinzione di un’area privata gravata da servitù di pubblico passaggio, seppur autorizzata dal comune, è idonea a determinare l’applicazione della TOSAP.

